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Di cosa si occupa l’economia?

o L’economia politica si occupa (in modo 
ossessivo) del futuro

o Allora dovrebbe essere la scienza delle 
previsioni…

o ‘la qualifica più comune di chi fa previsioni 
in campo economico consiste non già nel 
sapere, ma nel non sapere di non sapere

(J.K. Galbraith, 1987)
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L’economia è una scienza esatta?

o ‘il moderno sistema economico sopravvive 
non grazie all’eccellenza del lavoro di 
coloro che ne prevedono il futuro, ma 
grazie alla loro estremamente affidabile 
fedeltà all’errore’ (J.K. Galbraith, 1987)

o Cosa si può fare? Comprendere il 
presente, perché il futuro conserverà 
alcuni aspetti del presente. E il presente 
non è che un prodotto del passato.
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Le ‘verità’ economiche - micro

 Equilibrio di mercato massimizza 
l’efficienza/il benessere

 La liberalizzazione del mercato favorisce 
il raggiungimento di più elevati livelli di 
benessere per tutta la popolazione

 Gli agenti economici razionali 
massimizzano la propria funzione 
obiettivo…
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Le ‘verità’ economiche - macro

 Il PIL misura la ricchezza di un paese

 Il contenimento della spesa pubblica/il 
pareggio di bilancio dello stato favoriscono 
la crescita economica

 Il commercio internazionale e 
l’integrazione dei mercati favoriscono la 
crescita economica e il benessere…
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La macroeconomia come scienza

 Quando nasce la macroeconomia?

 L’oggetto di studio della macroeconomia:

Quali sono i problemi di cui si occupa la 
macroeconomia?



Quando nasce la macroeconomia?
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Che cos’è la macroeconomia

• Microeconomia

• studio dei 
comportamenti degli 
agenti economici: 
impresa, consumatore, 
ecc. e dell’interazione 
degli agenti all’interno 
dei singoli mercati del 
sistema economico

• Macroeconomia 

• studio degli aggregati: 
reddito, occupazione, livello 
generale dei prezzi

• I temi: la crescita del sistema 
economico nel lungo periodo, 
le fluttuazioni della 
produzione, la 
disoccupazione, l’inflazione, i 
tassi di cambio, la bilancia dei 
pagamenti, 
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Che cos’è la macroeconomia

E’ lo studio di domande molto attuali:

• Perché alcuni paesi sono ricchi e altri poveri?

• Perché alcuni paesi crescono e altri ristagnano?

• Perché il nostro tenore di vita è enormemente migliore 
di quello dei nostri nonni?

• Perché periodicamente ci sono delle “crisi”?

• Perché alcune persone sono disoccupate?

• Perché c’è inflazione (o deflazione) e cosa la 
determina?

• Perché esistono delle “banche centrali” che decidono la 
“politica monetaria”?

• Perché l’eurozona è in crisi?

• Cos’è il debito pubblico e qual è il suo ruolo?



11

Che cos’è la macroeconomia

•La macroeconomia è meno astratta della 
microeconomia 

•La macroeconomia è il terreno del dibattito 
economico = poche verità universalmente 
accettate
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Obiettivi del corso

 Capire e saper utilizzare la terminologia impiegata 
nei dibattiti a carattere economico (Pil, crescita, 
recessione, disoccupazione, inflazione, politica 
fiscale, politica monetaria, debito pubblico, spesa 
pubblica, produttività, tassi di cambio, 
importazioni, esportazioni)

 Saper riconoscere i meccanismi (o modelli) che 
legano i concetti macroeconomici e che sono 
impliciti negli argomenti di chi dibatte.

 Saper distinguere l’orientamento ideologico nei 
dibattiti economici
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Che cos’è la macroeconomia

Come si studiano i fenomeni 
macroeconomici?

I modelli macroeconomici:

Che cosa sono

Come si usano

A che cosa servono
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Che cos’è la macroeconomia

• studio per modelli  rappresentazione 
stilizzata della realtà (carte geografiche)

Sono rappresentazioni stilizzate che 

rappresentano una realtà complessa.

Un modello economico è un esercizio di analisi logica di un 

problema fatto a partire dall’osservazione della realtà.

• Come in una cartina stradale vengono mantenuti solo gli 

elementi essenziali.

• Gli economisti hanno sempre utilizzato i 
modelli?
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Che cos’è la macroeconomia

• Epistemologia delle scienze sociali 
(Epistemologia: studio sulla natura 
conoscenza scientifica: risponde alle 
domande: che cos’è la conoscenza 
scientifica? Come si evolve la conoscenza 
scientifica? Come è possibile individuare 
verità ed errori nel discorso scientifico?)



Karl Popper (falsificazionismo)
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Più importante 
filosofo della scienza 
del XX°secolo

propone una via di 
uscita dai problemi 
posti 
dall’induttivismo

nega che la logica 
della scienza sia 
induttiva
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Che cos’è la macroeconomia

• Thomas Kuhn (1962) The Stucture of 
Scientific Revolutions, esempi di 
rivoluzioni paradigmatiche in economia: 
l’approccio marginalista 1871 (L. Walras, 
W. S. Jevons, K. Menger); la rivoluzione 
keynesiana (1936)  

• Che cos’è un paradigma?

• Qual è oggi il paradigma dominante?



Perché è importante la 
metodologia della ricerca?

• ‘Methodology matters. It matters because 
it shapes, directs and to some degree 
constrains the answers economic research 
can produce to important questions of 
policy. It can even shape the sort of 
questions that can be profitably pursued in 
the first place’ (M. Sandbu., FT, 2018) 
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I modelli

Hanno l’obiettivo di: 

comprendere il funzionamento dell’economia

predisporre politiche per migliorare l’efficienza 

economica e il benessere degli individui

 identificare le relazioni tra le variabili 

economiche
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Variabili endogene ed esogene
 Le variabili endogene vengono determinate dal modello (equilibrio) dato il 

valore delle variabili esogene.

 Il valore delle variabili esogene viene, al contrario, determinato fuori dal 
modello e viene preso per dato (variabili non controllabili).

Variabili esogene Modello Variabili endogene
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L’utilizzo dei modelli economici

Per ogni modello è importante comprendere:

Le domande: a cui il modello cerca di rispondere 

Identificare le variabili endogene: variabili che 

sono spiegate dal modello

Comprendere le ipotesi di base: ipotesi che 

identificano gli elementi essenziali del problema. 

Alcuni problemi non possono essere spiegati dal 

modello e sono identificati dalle variabili esogene.
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L’utilizzo dei modelli economici

Per studiare qualsiasi fenomeno è 

necessario utilizzare un modello 

appropriato.
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Analisi di un caso

L’andamento dell’economia dell’Italia e 
degli Stati Uniti

Analisi grafica dell’andamento nel tempo di

 prodotto interno lordo (PIL) 

 inflazione

 disoccupazione 
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Analisi di un caso

PIL reale pro capite nell’economia degli 
Stati Uniti

Capitolo 1: La macroeconomia come scienza
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PIL reale in Italia, 1861-1991

Capitolo 1: La macroeconomia come scienza
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Analisi di un caso
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Analisi di un caso

Tasso di inflazione negli Stati Uniti

Capitolo 1: La macroeconomia come scienza
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Analisi di un caso

Tasso di inflazione in Italia: 1862-1992

Capitolo 1: La macroeconomia come scienza
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Analisi di un caso
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Analisi di un caso
Tasso di disoccupazione negli Stati Uniti

Capitolo 1: La macroeconomia come scienza
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Analisi di un caso
Tasso di disoccupazione in Italia: 1970-2002

Capitolo 1: La macroeconomia come scienza
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Analisi di un caso
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Crescita PIL: Macro Aree
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Circa 850mila in 
piu’ rispetto al 

2008

1 agosto 2014
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Settembre 
2014
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12 agosto 2010
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Corriere della sera 23.09.13
• IL RAPPORTO UE

• Competitività, Italia sorpassata dalla Spagna 
Ue: «Paese in forte deindustrializzazione»

• Dal 2007 in Italia è in corso una forte 
deindustrializzazione, si legge in un rapporto Ue. Il 
Paese resta sopra la media Ue, ma il trend di 
smantellamento è tra i più veloci dell'Eurozona. Il 
«rapporto sulla Competitività» sarà approvato mercoledì 
dalla Commissione europea. Secondo gli economisti 
della Ue, in generale anche il resto d'Europa presenta un 
trend di deindustrializzazione, peraltro non così marcato 
come in Italia. 

• A pesare gli «alti costi dell'energia», la «burocrazia», la 
«scarsa spesa in ricerca e innovazione» e i «problemi di 
accesso al credito». 
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Il prezzo del petrolio: gennaio 1970 – agosto 212
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Crescita nel mondo (2011)


